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ra to  un falso  del Cardinal F o rb in .1 Ciò può esser vero, p er quello 
ch e rigu ard a il tenore le ttera le , m a  c irca  il co n ten u to  non vi può 
esser dubbio che Innocenzo  X I I  si espresse nel senso che la  propo­
s ta  del consiglio di S ta to  spagnuolo p reserv av a  m eglio dell’a ltra  
g l’interessi generali ed ecclesiastic i.2 M entre l ’am b ascia tore  im pe­
ria le  L am berg  si a ffa tica v a  invano di sapere dal papa e dal cardinale 
segretario  di s ta to  q u alche cosa di preciso c irca  la  risp osta  del papa,3 
il cardinale P o rto carrero  il 3 o tto b re  1700 , rich iam andosi a l con­
siglio del papa e a ll’opinione della m aggior p arte  dei m in istri riuscì 
ad indurre C arlo  I I ,  m ala to  a  m o rte , a  firm are un testam en to  
in favore del duca F ilip p o  d ’A ngiò, nel quale testam en to  del resto 
venne esp ressam ente sta b ilito  che la  Sp ag n a non dovesse mai 
venire u n ita  ad un’a ltra  m onarch ia .

Il re d ’om bra C arlo I I  m orì il 1° novem bre. Innocenzo  X I I
lo av ev a  precedu to  già il 27 se ttem b re , cosicché dunque due m o­
ren ti av ev ano  deciso su ll’avvenire  del m ondo, in favore della d i­
n a stia  dei B o rb o n i.*

N ella n o tte  an teced en te  al prim o agosto il p ap a ricadde m alato  
in  modo a lla rm a n te ,4 cosicché il giorno segu ente, il concistoro  già 
in d etto  d o v ette  ven ir rim an dato . In  esso il p osto  di decano del 
sacro  collegio v a ca n te  per la  m o rte  del C ibo, av rebbe dovuto 
to cca re  al subdecano K ouillon, benché costu i, senza volerlo , si 
fosse t ira to  addosso lo sfavore di Luigi X I V .*  Il 4 agosto  subentrò 
un m iglioram ento che fece  di nuovo sperare in  una rip resa ,’ m a 
già il 7 le condizioni peggiorarono di nuovo.* T u tta v ia  la  forza »li 
resistenza »lei quasi o ttan taseen n e  era  an co ra  così grande che

1 Cosi da KLorp (V il i  635 ss., IX  33 •».. X  158»., 162. X I  89 e B itt . 
Fot. Ulatler L X X X I1 I  (1879) 2S iu.) e da G a lla n o  (loc. cit. 229 ss.). il quale 
affermò di aver« in mano « indisi e prove documentarie • per il falso, ma non 
le pubblicò. Contro entrambi L a n d a C l i  454 ».

* Jm xicu , Slaatmti/tlrm 180; KeoLK'ii VI 533. Quest'ultimo ha posto 
line alla controversia col ricordare il verbale della conferenza »egTeta in Vienna 
del 23 agosto 1700 stampato anche in Gakokkk II , Ari«» unti Urkundrn 193 
e col quale si accordano gli ulteriori verbali del 23 e 24 agosto.

* K lo p f V il i  507ss. Quando Lambert; faceva presente al Papa che se Napoli 
diventasse un paese vassallo della Francia, vi verrebbero introdotti i principi 
gallicani, ciò poteva soltanto rinvigorire in Innocenzo X II  l'opinione d'aver 
dato a Carlo l i  il giusto consiglio. Che i suggerimenti di Lamberg avessero 
influito |>erchè questo stesso consiglio venisse dato, corno DÒLLIM.LK ( l'or- 
tràgr I 313) afferma, è tuttavia errato, poiché il Lamberg ebbe udienza soltanto 
il 24 luglio.

* Iìaxkk, Fratutot. C w i .  IV 144.
* Vedi il • M ario  di Lamberg al 1° agosto 1700, loc. cit.
* Cfr. Klqpp V il i  511 a».; G a lla n o  nell'//i*f. Jahrbu rk  I I I  252».
’  Vedi il • D iario  di Lamberg al 4 agosto 1700, loc. cit.
* Vedi ivi. Cfr. * .ir r ito  MartteoUi del 7 agosto 1700: B i b l i o t e c a  

V i t t o r i o  E m a n u e l e  d i  R o m a .


